
EL  AMAL  APS

Assocí,úìzíoup  DJ Pnoyozrohî  Socrm.

STATUTO

AR'ÌI ì (Denominazione,  sede e durata)

ì.  costituita fra i presenti, ai sensi del Codice civile e del Decreto Legisìativo 3 luglio 2017, n. }}7  (in

ª denominato  "Codice  del  Terzo  settore"),  una  associazione  non  riconosciuta  avente  la

denominazione:"'El  AMAL  APS"  da  ora  in  avanti  denominata  "associazione".

2.  base al D.Lgs. n. 117/2017 saranno inseriti  nella denominazione dell'Associazione gli acronimi ETS

ente  del terzo  settore)  solo  successivamente  e per  effetto  dell'iscrizione  nel  Registro  Unico

ª nale  del  Terzo  Settore  (RUNTS).

3. 'associazione  ha sede legale nel Comune di NAPOLI, ín Víco Venezia, 25, con durata illimitata.  Il

ª ento  di  sede  legale  non  comporta  modifica  statutaria.

4.  durata dell'Associazione è illimitata e la stessa potrà essere sciolta solo con delibera

,q, 2I (171,o ell'Assemblea straordinaria degli associati.

(Scopo,  finalità  e attività)

».  - ª ª ne non  ha scopo  di lucro  e persegue  finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale,

,,J,p 6ì, ª lo svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi di una o più delle

,gl'Q"  seguenti attività di interesse generale, avvalendosi in modo prevalente dell'attività  di volontariato

dei  propri  associati:

a) interventi e servizi sociali ai sensí delrarticolo ì, commi ì e 2, delIa Iegge 8 novembre 2000,  n. 328, e

successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui aìla ìegge 5 febbraio }992,  n. ìo4, e

alla legge 22 giugno :»oì6, naì», e successive modificazioni;

b) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensí delîa legge 28 marzo 2003,  n. 53, e

successive modificazioni, nonché le attività  culturali  di interesse sociale con finalità  educativa;

c) interventi e servizi finalizzati  alla salvaguardia e al migìioramento delle condizioni delrambiente e

alrutiIizzazione  accorta  e razionale  delle  risorse  naturali,  con esclusione  delrattività,  esercitata

abitualmente, di raccolta e riciclaggìo dei rifiuti  urbaní, speciali e pericolosi nonché alla tutda

degli aníma7í e prevenzione del randagismo, ai sensí delìa legge ì4  agosto ]99],  n. 28].

d)  organizzazione  e gestione  di attività  cuítura/í,  artistiche  o ricreative  di partico[are  interesse

socia{e, incìuse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del

volontariato  e delle  attività  di interesse  generaìe  di cui  al  presente  articolo;

e)  organizzazione  e gestione  di  attìvità  turistiche  di interesse  sociale,  culturale  o reìigioso;

j) formazione extra-scolastica, finalizzata  alìa prevenzione della dispersione scoîastica e al successo

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

g) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita  di alimenti o prodotti  di cui a{ìa legge }9 agosto

20I6, n. î66, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone

svantaggiate  o di  attività  di  interesse  generale  a norma  del  presente  articolo;

h) promozione della cultura deîìa legalità, della pace tra ipopoli, de[la nonvioìenza e della difesa non

armata;

i) promozione  e tutela  dei  diritti  umarí,  civili,  sociali  e politici,  nonche'  dei  diritti  dei  consumatori  e

degli  utenti  delle  attività  di interesse  generale  di cui  al  presente  articolo,  promozione  delle  pari

opportunità e delìe írízíatíve di aiuto reciproco, incIuse ìe banche dei tempi di cui alrartico[o  27

esente dal  pagamento  delrimposta  di  bo[Io ai sensi den'art.  sî  D. Lgs.  n. ì ì 7/sOì  7
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gerìna

a della

chiave

della legge 8 marzo 2000,  n. 53, eigruppi  di acquisto solidale di cui alrarticolo  ì, comma dellalegge 24 dicembre 2007,  n. 244;
2.  Nello  specifico,  l'associazione  si propone  di diffondere  la cultura  nel  mondo  della  diaspora  ªe non,  tutelando  le diversità  culturali  e rafforzare  la coesione  e l'integrazione  sociale  nell"promozione  sotto  ogni  forma  dello  sviluppo  socio  culturale,  sportivo  dilettantistico  ªsostenibile  e responsabile.

3. Per perseguire i propri  scopi, l'Associazione in particolare propone:
*  Arnpliamento  della  conoscenza  della  cultura  musicale,  letteraria  ed artistica  inpromozione  sociale,  culturale,  sportiva  dilettantistica,  educativa-formativa,  ª ª ªmediante  servizi  che  i propri  associati  e non,  riterranno  opportuni  per  il tempo  liberocrescita  umana,  culturale  e sportiva  della  collettività  intervenendo  anche  presso  lepubbliche  e private  del  territorio  (strutture  sportive  polivalenti,  strutture  cine-teatrali,biblioteche, centri servizi culturali, strutture per l'infanzia, per i diversamente abili, :lcategorie  svantaggiate,  centri  anziani);

*  Intrattenimenti,  proiezioni  e video-proiezioni  di film,  manifestazioni,  eventi,  fiere,  co  ªconferenze,  dibattiti,  seminari,  proiezioni  di films  e documenti,  concerti,  lezione  corsilingue e dî musica per bambini e ragazzi a partire dai3 anni e per giovani ed adulti, ª ª dimusicoterapia  e spettacoli  di  qualsiasi  genere  rivolti  alla  collettività  sia in  ambienti  ª cheprivati,  sia all'aperto  che  al coperto,  presso  scuole  ed enti  pubblici  e privati;
*  Organizzazione,  promozione  e gestione  direttamente  ed indirettamente  di laboratori,  ªcongressi,  dibattiti,  supporto  ad attività  didattiche  e culturali  in genere,  seminari,rotonde,  servizi  di ricerca  e documentazione,  biblioteca,  meeting,  mostre,  viaggi,  corsi  'di studio  e addestramento  nel  campo  culturale,  sociale,  musicale,  cinematografico,della  comunicazione  e dell'  informatica:
*  Allargare  gli  orizzonti  didattici  di educatori,  insegnanti  ed operatori  sociali,  in  campoaffinché  sappiano  trasmettere  l'amore  per  la cultura  musicale  ed artistica  come  unpersona  ed un  valore  sociale;

 '*  Porsi  come  punto  di riferimento  per  quanti,  svantaggiati  o portatori  di handicap,  -trovare,  nelle  varie  sfaccettature  ed espressioni  della  musicoterapia,  un sollievo  al  ' riodisagio.

*  Editare  e diffondere  riviste,  opuscoli,  prontuari,  bollettini,  vademecum,  e com  ognipubblicazione  connessa  all'attività  sportiva,  educativa,  ricreativa,  culturale,  ambientale  e ª e;
I

*  Promuovere  e realizzare  incontri,  attività  di studio,  ricerca,  raccolta  di fondi  e di beni,  ª eproposte  tese  ad ampliare  la conoscenza  della  cultura  musicale,  letteraria  ed artistica  in  ereanche  in  associazioni  aventi  finalità  analoghe,  con  studiosi  ed esperti;
*  Corsi  di  formazione  e informazione  inerenti  a tematiche  culturali  stanco-artistico  archeo  ªe di  comunicazione.

per  la

.ìtture

cuole,

»er le

*  Sviluppare  attività  e servizi  a tutela  di  immigrati.
4.  L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del Terzo settore, le attività ªquelle  di interesse  generale,  secondarie  e strumentali  rispetto  a queste  ultime,  secondo  ª 'limiti  definiti  con  apposito  Decreto  Ministeriale.  L'  individuazione  delle  attività  ª 'competenza  del  Consiglio  Direttivo.

5. L'associazione non dispone limitazioni  con riferimento  alle condizioni  ª ,discriminazioni  di qualsiasi  natura  in relazione  all'ammissione  degli  associati  e nondiritto  di  trasferimento,  a qualsiasi  titolo,  della  quota  associativa.
6. L'associazione  può esercitare  anche  attività  di raccolta  fondi  anche  in forma  o ª e

ª ' di

continuativa  e anche  mediante  sollecitazione  al pubblico  o attraverso  la cessione  obeni  o servizi  di  modico  valore,  impiegando  risorse  proprie  e di  terzi,  inclusi  volontari  e ª ªattraverso  la richiesta  a terzi  di  donazioni,  lasciti  e contributi  di  natura  non  corrispettiva  - al  difinanziare  le proprie  attività  di interesse  generale  e nel  rispetto  dei  principi  di verità,  ecorrettezza nei rapporti  con i sostenitori e con il pubblico.
 I

da

te

è

e

e il

-4tto e.';eììte  dalpagamento  delriìuposta  di  bolìo ai seììsi  delrart.  8E) D. Lgs. ìì. 1l  7/'201  7



ARTj13 (Arnmissione  e numero  degli  associati)

!JI(ffI

2.

4.

. 4 (Diritti  e obblighi  degli  associati)

1. associati  hanno  il diritto  di:

eleggere  gli  organi  associativi  e di essere  eletti  negli  stessi;

essere  informati  sulle  attività  dell'associazione  e controllarne  l'andamento;

frequentare  ilocali  dell'associazione;

partecipare  a tutte  le inizíative  e manifestazioni  promosse  dall'associazione;

concorrere  all'elaborazione  ed approvare  il programma  di  attività;

essere  rimborsati  dalle  spese  effettivamente  sostenute  e documentate;

prendere  atto  dell'ordine  del  giorno  delle  assemblee,  prendere  visione  dei  bilanci  e consultare  i

libri  associativi;

2. iipli associati hanno robbligo di:
rispettare  il presente  Statuto  e gli  eventuali  Regolamenti  interni;

svolgere  la propria  attività  verso  gli  altri  in modo  personale,  spontaneo  e gratuito,  senza  fini  di

lucro,  anche  indiretto;

versare  la  quota  associativa  secondo  l'importo,  le  modalità  di  versamento  e i termini

annualmente  stabiliti  dall'Assemblea;

1.

. 5 (Perdita  della  qualifica  di associato)

qualifica  di  associato  si perde  per  morte,  recesso  o esclusione.

ese'iìte dal  pagaìnento  deìl'iììtposta  di bollo ai sensi dell'aì't.  89 D. Lgs. n. 7 I 7/90ì  7
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tuali

alì  o

2.  L'associato  che  contrawiene  gravemente  agli  obblighi  del presente  Statuto,  negli  '

Regolamenti  interni  e nelle  deliberazioni  degli  organì  associativi,  oppure  arreca  danni  ª

morali  di una  certa  gravità  all'associazione,  può  essere  escluso  dall'associazione  ª

deliberazione  dell'Assemblea  con  voto  segreto  e dopo  aver  ascoltato  le  ª ª ª

dell'interessato.  La deliberazione  di  esclusione  dovrà  essere  comunicata  adeguatamente  all'  ª

che  potrà  presentare  le proprie  controdeduzioni.

3. L'associato può sempre recedere dall'associazione. Chi intende recedere dall'associazi deve
comunicare  in forma  scritta  la sua decisione  al Consiglio  Direttivo,  il quale  dovrà  ad  ' una

apposita  deliberazione  da  comunicare  adeguatamente  all'associato.

4.  La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell'anno in corso.
5. E' considerato recedente il socio in arretrato con il pagamento della quota annuale, se p ª
6.  L'associato  può  essere  escluso  in  caso  di rilevante  inadempimento  agli  obblighi  stabiliti  dall

o per  altri  gravi  motivi.  L'esclusione  è deliberata  dal Consiglio  Direttivo,  con  '

motivato  comunicato  all'interessato,  e ha  effetto  trascorsi  trenta  giorni  dalla  comunicazio

trenta  giorni  l'escluso  tuttavia  può  chiedere  per  iscritto  che  l'esclusione  sia decisa  dall'

ordinaria.  In  tal  caso  l'Assemblea  decide  sull'esclusione  non  prima  di  aver

controdeduzioni  del  socio.

7. La proposta motivata di esclusione può essere presentata direttamente all'Assemblea da
decimo  degli  associati  o dal  Consiglio  Direttivo  medesimo.

8.  Il  socio  receduto  o escluso  non  ha  diritto  alla  restituzione  delle  quote  associative  versate.

g.  I diritti  di partecipazione  all'associazione  non  sono  trasferibili.  ,

ìo. Le somme  versate  a titolo  di quota  associativa  non  sono  rimborsabili,  rivalutabili  e ª ª

u.  Gli  associati  che  comunque  abbiano  cessato  di  appartenere  all'associazìone  non  hanno  7 ª '

sulpatrimoniodellastessa.  J

Onl

entO

tro  i

=blea

)  le

o un

ART.  6 (Organi)

ì.  Sono  organi  dell'associazione:

- l'Assemblea;

- Il  Consiglio  direttivo;

- il Presidente;

- l'Organo  di  controllo  (solo  se nominato);

- Revisore  legale  (solo  se nominato);

2.  Ai  componenti  degli  organi  sociali  non  può  essere  attribuito  alcun  compenso,  salvo  il riml

spese  effettivamente  sostenute  e documentate  per  l'attività  prestata  ai fini  dello  svolgim

funzione,

ART. 7 (Assemblea)

delle

della

î.  Nell'Assemblea hanno diritto di voto tutti  coloro che sono iscritti, da almeno 3 mesi, nel degli
associati.  Ciascun  associato  ha  un  voto.

2.  Agli  associati  che  siano  enti  del  Terzo  settore,  saranno  attribuiti  più  voti,  sino  ad un  ª di

cinque, in proporzione al numero dei loro associati o aderenti. Si applica l'articolo 2373  d ª
civìle,  in  quanto  compatibile.

3. Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato anche ª delega
scritta,  anche  in  calce  all'avviso  di convocazione.  Ciascun  associato  può  rappresentare  ª ad un

massimo di3  associati.
4.  Si applicano i co. 4 e 5, art. 2372  del Codice civile, in quanto compatibili.
5. La convocazione dell'Assemblea avviene mediante comunìcazìone scrìtta, contenente il  , la

data  e l'ora  di  prima  e seconda  convocazione  e l'ordine  del  giorno,  spedita  almeno  sette  ª 'prima

della  data  fissata  per  l'Assemblea  all'indirizzo  risultante  dal  libro  degli  associati.  

.4tto  esente dal  pagaìn.ento  deìl'imposta  di  bollo  ai  sensi deu'aì't.  8" D. Lgs.  n. ì 1 7/90ì  7
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6.

9.

lea  può  essere  convocata  anche  in  modalità  telematica  mediante  strumenti  che

l. l'individuazione  certa  dei  partecipanti.  In tal caso lo strumento,  deve  garantire  la

ª ªone  in  sincrono  di  tutti  gli  associati  e la possibilità  per  l'associato  di richiedere  (e quindi

) la parola  in  qualsiasi  momento.

si riunisce  almeno  una  volta  l'anno  per  l'approvazione  del  bilancio  di esercizio.

deve  essere  inoltre  convocata  quando  se ne rawisa  la necessità  o quando  ne è fatta

' ª motivata  da almeno  un  decimo  degli  associati.

lea  ha le seguenti  competenze  inderogabili:

' nomina  e revoca  i componenti  del Consiglio  Direttivo,  il Presidente,  reventuale Organo  di

Controllo,  reventuaìe  soggetto  incaricato  della  revisione  legale  dei  conti  e gli  eventuali  altri

Organi  sociali.

approva  il bilancio  di esercizio;

delibera  sulla  responsabilìtà  dei componenti  degli  organi  associativi,  ai sensi  dell'art.  28 del

Codice  del  terzo  settore,  e promuove  azione  di responsabilità  nei  loro  confronti;

delibera  sulla  escîusione  degli  associati;

delibera sulle modificazioni dellAtto costitutivo o de[lo Statuto;

approva  l'eventuale  regoîamento  dei  lavori  assembleari;

delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scíssione dell'associazione;

delibera  sugli  altri  oggetti  attribuiti  dalla  Legge,  dall'Atto  costitutivo  o dallo  Statuto  alla  sua

competenza.

'Assemblea  è validamente  costituita  in  prima  convocazione  con  la presenza  della  metà  più  uno

ª associati  presenti,  in  proprio  o per  delega,  e in  seconda  convocazione  qualunque  sia il numero

ª associati  presenti,  in  proprìo  o per  delega.

delibera  a maggioranza  di  voti.  Nelle  deliberazioni  che  riguardano  la  loro

ª ' gli  amministratori  non  hanno  voto.

modificare lo Statuto occorre la presenza di almeno % degli associati e il voto favorevole della

ª ranza  dei  presenti.

Per deliberare  lo scioglimento  delrassociazione  e la devoluzione  del patrimonio  occorre  il voto

favorevole  di  almeno  3A degli  associati.

. 8 (Consiglio  direttivo)

ì.  Il Consiglio  direttivo  opera  in  attuazione  delle  volontà  e degli  indirizzi  generali  dell'Assemblea  alla

quale  risponde  direttamente  e dalla  quale  può  essere,  per  gravi  motivi,  revocato  con  motivazione.

Rientra  nella  sfera  di competenza  del Consiglio  direttivo  tutto  quanto  non  sia per  Legge  o per

Statuto  di  pertinenza  esclusiva  dell'Assemblea  o di altri  organi  associativi.

In  particolare,  e tra  gli  altri,  sono  compiti  di questo  organo:

*  elegge  a maggioranza  eventuali  ruoli/nomine  diverse  dagli organi  sociali;

*  eseguire  le deliberazioni  dell'Assemblea;

*  formulare  i programmi  di  attività  associativa  sulla  base  delle  linee  approvate  dall'Assemblea;

*  predisporre  il Bilancio  di  esercizio  e l'eventuale  Bilancio  sociale;

*  predisporre  tutti  gli elementi  utili  all'Assemblea  per  la previsione  e la programmazione

economica  dell'esercizio;

*  deliberare  l'ammissione  e l'esclusione  degli  associati;

*  deliberare  le azioni  disciplinari  nei  confronti  degli  associati;

*  stipulare  tutti  gli  atti  e contratti  inerenti  alle  attività  associative;

*  curare  la gestione  di tutti  i beni  mobili  e immobili  di proprietà  dell'associazione  o ad essa

affidati;

*  individua  le attività  diverse previste  ex art. 6 del D. Lgs. u7/zoì7.

Il Consiglio direttivo  è formato da un numero di componenti, compreso tra 3 e 7 (incluso il

Presidente),  nominati  dall'Assemblea  per  la durata  di  quattro  anni  e sono  rie[eggibili.

eseììte dal  pagaìyìento  deìl'ùuposta  di  bouo ai serìsí de41'aìt. 89 D. Lgs. 7/. 1 ì 7.h201 7
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i tale

che  i

5. La maggioranza degli amministratori  sono scelti tra le persone fisiche associate ovvero ªdagli enti associati. Si applica l'art. 2382 Codice civile riguardo alle cause di ineleggi  ' e didecadenza.

6. Il Consiglio  direttivo  è validamente  costituito  quando  è presente  la maggioranza  dei
7. Il Consìglio direttìvo  può essere convocato anche in modalità  telematica  mediante  ' ª chegarantiscano  l'individuazione  certa  dei partecipanti.  In tal caso lo strumento,  deve  ' ª lapartecipazione  in sincrono  di  tutti  gli  associati  e la possibilità  per  l'associatq  di richiedere  ( quindiprendere)  la parola  in  qualsiasi  momento.
8.  Le deîiberazioni  del  Consiglio  direttivo  sono  assunte  a maggioranza  dei  presenti.
g. Gli amministratori,  entro 3o giorni  dalla notizia  della loro nomina, devono chiederne l"  ª nelRegistro  unico  nazionale  del  terzo  settore  indicando,  oltre  alle  informazioni  previste  nel  6, art.26 del Codice  del  terzo  settore,  a quali  di essi è attribuita  la rappresentanza  dell'  ª e

ìo. pllrpeCoÌtSeªrneddºi SreapdpÍSrgeÍsuenn'tªamnzeanÌaettºribcºunitgoÌuang'lªimamenm'einistratorì è generale, pertanto le ª ª ª Idpotere  non  sono  opponibili  ai terzi  se non  sono  iscritte  nel  suddetto  Registro  o se non  siterzi  ne erano  a conoscenza.

u.  Il Vice  Presidente  è eletto  dal  Consiglio  Direttivo  tra  i propri  membri.  Tale  nomina
scadenza  (o rinnovo)  del  Consiglio  Direttivo.  Sostituisce  il Presidente  in ogni  sua  ªqualvolta  questi  sia  impedito  all'esercizio  delle  proprie  funzioni.  Il solo  intervento
Presidente  per  i terzi  è prova  dell'impedimento  del  Presidente.

ìz.  Il Segretario  può  essere  eletto  dal  Consiglio  Direttivo  tra  i propri  membri.  Tale  nomina  ªscadenza  (o rinnovo)  del  Consiglio  Direttivo.  Svolge  la funzione  di  verbalizzazione  dell!  'dell'Assemblea  e del  Consiglio  Direttivo  e coadiuva  il  Presidente  e il  ConsigliÒ  'nell'applicazione  delle  attività  esecutive  che  si rendano  necessarie  o opportune  per  il  ª, u.del1'amministrazione  dell'Associazione.  Cura  la tenuta  del libro  verbali  delle  "
Consiglio Direttivo  nonché del libro  degli aderenti  all'Associazione.  ' !'-'4ì3.  Il Segretario può assumere anche funzioni  di tesoreria curando la documentazioneassociativa  e assumendo  tutti  gli  impegni  di  natura  contabile  e fiscale.

ì4. Le funzioni  di Tesoriere  possono essere demandate, dal Consiglio Direttivo,  ancheconsigliere  all'uopo  nominato.  In tal  caso,  la nomina  termina  alla  scadenza  (o rinnovo)  del  ,Direttivo.
 I

alla

ogni

Vice

altro

iiglio

per

n  la

nel

E'

ART.  g (Presidente)

ì.  Il Presidente  rappresenta  legalmente  l'associazione  - nei  rapporti  interni  ed in quelli
confronti  di  terzi  ed in  giudizio  - e compie  tutti  gli  atti  che  la impegnano  verso  l'esterno.

2.  Il Presidente  è eletto  dall'Assemblea  tra i propri  componenti  a maggioranza  dei  ªmembro  del  Consiglio  Direttivo.

3. Il Presidente dura ín carica quanto il Consiglio direttivo  e cessa per scadenza deldimissioni  volontarie  o per  eventuale  revoca,  per gravi  motivi,  decisa  dall'Assemblea,
maggioranza  dei  presenti.

4.  Almeno un mese prima della scadenza del mandato del Consiglio direttivo,  il Presidentel'Assemblea  per  la nomina  del  nuovo  Presidente.
5. Il Presidente  convoca e presiede l'Assemblea  e il Consiglio  direttivo,  svolge l'o ªamministrazione  sulla  base  delle  direttive  di tali  organi,  riferendo  a quest'ultimo  in  ªall'attività  compiuta.

ART.  ìo  (Organo  di  controllo)

ì.  L'assemblea  può  deliberare  la nomina  dell'Organo  di  Controllo.
2.  L'Organo  di controllo  (anche  monocratico)  è obbligatoriamente  nominato,  inoltre,  al ricorequisiti  previsti  dalla  Legge.

dei
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3. Il ª dell'Organo di controllo, ai quali si applica l'art. 2399 del Codice civile, devono essere

ª tra le categorie di soggetti di cui al C0. 2, art. 2397  del Codice civile. Nel caso di organo

I
, llegiale,  i predetti  requisiti  devono  essere  posseduti  da  almeno  uno  dei  componenti.

4.  Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di

I ...
 ..  ....

 .

rretta ammìnìstrazìone,  anche con rîfenmento alle disposizìoru del D.Lgs. 8 gìugno  2001,  n. 231,

I
ra applicabili,  nonché  sulla  adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,  amministrativo  e contabile

sul  suo  concreto  funzionamento.  Esso  esercita  inoltre  il  controllo  contabile  nel  caso  in  cui  non  sia

ª un  soggetto  incaricato  della  Revisione  legale  dei  conti  o  nel caso  in  cui un  suo

mponente  sia un revisore  legale  iscritto  nell'apposito  registro.  L'organo  di controllo  esercita

Itre  compiti  di monitoraggio  dell'osservanza  delle  finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità

ª ed attesta  che  l'eventuale  bilancio  sociale  sia stato  redatto  in conformità  alle  linee  guida

ª ª ª ª Il  bilancio  sociale  dà  atto  degli  esiti  del  monitoraggio  svolto  dai  sindaci.

5. componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento  procedere, anche

ad  atti  di ispezione  e di controllo,  e a tal  fine,  possono  chiedere  agli  amministratori

ª ª sull'andamento  delle  operazioni  sociali  o su determinati  affari.

. u  (Revisione  legale  dei  conti)

Se l'Organo  di controllo  non  esercita  il controllo  contabile  e se ricorrono  i requisiti  previsti  dalla

Legge.  l'associazione  deve  nominare  un  Revisore  legale  dei  conti  o una  Società  di revisione  legale

. 12  (Patrimonio)

ì. J4'.J1 patrimonio  dell'associazione - comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate

Icomunque  denominate - è utilizzato  per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini  dell'esclusivo

li perseguimento delle finalità  civiche, solidaristiche e di utilità  sociale.

. i3  (Divieto  di distribuzione  degli  utili)

L'associazione  ha  il divieto  di  distribuire,  anche  in  modo  indiretto,  utili  ed  avanzi  di  gestione,  fondi  e

riserve  comunque  denominate,  ai propri  associati,  lavoratori  e collaboratori,  amministratori  ed altri

componenti  degli  organi  associativi,  anche  nel  caso  di  recesso  o di  ogni  altra  ipotesi  di  scioglimento

individuale  del  rapporto  associativo.

L'associazione  ha l'obbligo  di impiegare  il patrimonio,  comprensivo  di eventuali  ricavi,  rendite,

proventi,  utili,  avanzi  di  gestione,  entrate  comunque  denominate  per  la realizzazione  delle  attività

istituzionali  e di quelle  ad esse  direttamente  connesse,  ai fini  dell'esclusivo  perseguimento  di  finalità

civiche,  solidaristiche  e di  utilità  sociale.

. î4  (Risorse  economiche)

L'associazione  può  trarre  le risorse  economiche,  necessarie  al suo  funzionamento  e allo  svolgimento

della propria attività, da fonti diverse, quali: quote associative, contributi  pubblici e privati,

donazioni  e lasciti  testamentari,  rendite  patrimoniali,  proventi  da attività  di  raccolta  fondi  nonché

dalle  attività  diverse  da  quelle  di interesse  generale,  di  cui  all'art.  6 del  Codice  del  Terzo  settore.

T. î5 (Bilancio  di esercizio)

L'associazione  deve  redigere  il bilancio  di  esercizio  annuale  e con  decorrenza  dal  primo  gennaio  di

ogni  anno.

Atto  esente dal  pagamento  deil'iìnposta  di  bollo  ai  sensi dà'l'art.  89 D. Lgs.  //.  ì / 7/'20ì  7
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2.  Esso è predisposto  dal  Consiglio  direttivo,  viene  approvato  dalla  Assemblea  entro  6 mchiusura  dell'esercizio  cui  si riferisce  il bilancio  e depositato  presso  il Registro  unico  nazioterzo  settore.

3. L'assemblea per l'approvazione del bilancio, va convocata entro il 3o aprile di ogni anno.

dalla

e del

ART.  ì6  (Bilancio  sociale  e informativa  sociale)

:e e

/Î  a

ti e

ì.  Se ne ricorrono  i presupposti  imposti  dalla  legge,  l'associazione  deve  pubblicaretenere  aggiornati  nel  proprio  sito  internet  gli  eventuali  emolumenti,  compensi  o ª ªqualsiasi  titolo  attribuiti  ai componenti  degli  organi  di amministrazione  e controllo,  ai  ª 'agliassociati.
 I2.  Se ne ricorrono  i presupposti  imposti  dalla  legge  l'associazione  deve  redigere,  depositare  ilRegistro  unico  nazionale  del  terzo  settore  e pubblicare  nel  proprio  sito  internet  il  bilancio  ',

ART. ì7  (Libri)

ì.  L'associazione  deve  tenere  i seguenti  libri:
I  libro  degli  associati,  tenuto  a cura  del  Consiglio  Direttivo;
I  registro  dei  volontari,  che  svolgono  la loro  attività  in  modo  non  occasionale  (tenuto  lemodalità  previste  dal  Ministero  del  Lavoro  e delle  Politiche  Sociali);
I  libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  delì'Assemblea,  in  cui  devono  essere  trascritti  , iverbali  redatti  per  atto  pubblico,  tenuto  a cura  del  Consiglio  direttivo;
I  libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  del  Consiglio  direttivo,  tenuto  a cura  delloorgano;

I  libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  degli  eventuali  altri  organi  associativi,  tenudell'organo  cui  sì riferiscono.
2.  Gli  associati  hanno  diritto  di esaminare  i suddetti  libri  associativi.

'ÍºI
ART.  ì8  (Volontari)

e

ì.  I volontari  sono  persone  che  per  loro  libera  scelta  svolgono,  per  il tramite  dell'associazione,  ª 'in  favore  della  comunità  e del  bene  comune,  mettendo  a disposizione  il proprio  tempo  e le  riecapacità.

2.  La  loro  attività  deve  essere  svolta  in  modo  personale,  spontaneo  e gratuito,  senza  ª dilucro,  neanche  indiretti  ed  esclusivamente  per  fini  di  solidarietà.
3. L'attività  dei volontari  non' può essere retribuita  in a%ty@: <-do, ne:pp,uF'e dai beneficiari.4.  Ai volontari  possono essere rimborsate dall'asso,éiazîo;é 'soltanto Ie spese effettivamentedocumentate  per  l'attività  prestata,  entro  limiti  ffia.ssimi-e  alle  condîzioni  preventivamente  ªdal Consiglio direttivo.  Sono in ogni caso vietati rimÌ'at>i  spese di tipo forfetario.5. Le spese sostenute dai volontari  possono essere rimborsate nei limiti  di quanto previsto dall'del Decreto Legislativo 3 luglio 2017  n. u7.
6.  La qualità  di volontario  è incompatibile  con  qualsiasi  forma  di rapporto  di lavoro  subo  ªautonomo  e con  ogni  altro  rapporto  di  lavoro  retribuito  con  l'associazione.
7.  L'associazione deve assicurare i volontari  contro gli infortuni  e le malattie connessi allo svo ªdell'attività  di volontariato,  nonché  per  la responsabilità  civile  verso  i terzi.

o

17

tO

ART.  ìg  (Lavoratori)
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elle  attività  di interesse  generale  e al perseguimento  delle  finalità  statutarie  nei  limiti  di quanto

revisto  dal  Codice  del  Terzo  settore.

2.  ogni  caso, il  numero  dei lavoratori  impiegati  nell'attività  non  può essere superiore  al 5o%
el numero  dei volontari  o al 5º/o deil  numero  degli  associati.

3.  elativamente  ai soci che prestano  attività  lavorativa  per l'associazione,  il  loro  numero  non
uò essere superiore  al 5o% del numero  dei volontari  o al 5ºA dei I numero  degli  associati.

. 20  (Scioglimento  e devoluzione  del  patrimonio  residuo)

ì.  caso  di  estinzione  o scioglimento  dell'associazione,  il  patrimonio  residuo  è devoluto,  previo  parere

sitivo  dell'Ufficio  regionale  del Registro  unico  nazionale  del Terzo  settore  e salva  diversa

estinazione  imposta  dalla  Legge,  ad  altri  enti  del  Terzo  settore,  o a fini  di  utilità  sociale.

2.  'Assemblea  provvede  alla  nomina  di uno  o più  liquidatori  preferibilmente  scelti  tra  i propri

tì.

. zì  (Rinvio)

ì.  er quanto  non  è espressamente  previsto  dal  presente  Statuto,  dagli  eventuali  Regolamenti  interni  e

e deliberazioni  degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio
}7, n. 1]7  (Codice del terzo settore) e, in quanto compatibile, dal Codice civile.

, approvato  e sottoscritto  in  assemblea
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